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Seconda unità didattica 

 
 

La seconda unità didattica, dal titolo “Perché proprio 

questa forma?”, è stata incentrata sui solidi, 

ricollegandoli agli oggetti di uso quotidiano e alla figure 

piane già affrontate. Inoltre, riproponendo le attività 

descrittte in Forme nell’ambiente (1969, Fondazione 

Nuffield), alcune lezioni sono state dedicate al perché 

delle forme, facendo sperimentare agli alunni, tramite 

la piegatura della carta, la conformazione migliore per 

rendere il foglio più resistente. Negli ultimi incontri, 

grazie all’albo illustrato di Silvia Lazzari, Come casa mia, 

abbiamo esplorato la geometria delle nostre case 

collegandola a questioni “pratiche”, tecniche e 

geografiche.  
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SUNTO 

Il Nuffield Primary Mathematics Project nasce in 

Inghilterra nel 1964 con l’obiettivo di rinnovare 

l’insegnamento della matematica nella scuola 

dell’obbligo inglese. Il progetto, sostenuto dal Ministero 

della Pubblica Istruzione e finanziato dalla Fondazione 

Nuffield, un’organizzazione di beneficienza, consiste 

principalmente in una serie di guide operative destinate 

agli insegnanti, innovative sia per i contenuti che per 

l’impianto didattico. 

 L’approccio didattico si inquadra nel progressismo o 

scuola moderna: gli autori sottolineano la necessità di 

mettere i bambini al centro del processo educativo e di 

proporre loro attività che implichino il fare. La guida 

introduttiva alla filosofia Nuffield, intitolata I do and I 

understand, sottolinea l’esigenza di offrire agli alunni un 

approccio alla matematica incentrato sull’esplorazione 

e il gioco, anche con l’uso dei materiali.  

 

 Riguardo i contenuti si nota la presenza della 

matematica moderna che proprio negli anni Sessanta si 

diffonde in Europa e in America: frecce, insiemi e perfino 

vettori, e questioni quali invarianza, conservazione e 

reversibilità, considerati necessari per l’acquisizione di 

concetti matematici. Tuttavia, essa è temperata 

dall’attenzione alla geometria, cui è dedicata un’intero 

gruppo di guide su “Forme e dimensioni” che si 

affiancano a quelle sui numeri, e che sono state 

analizzate anche nella loro veste grafica.  

Il progetto esprime inoltre una visione culturale sulla 

visione della scuola. In primo luogo, esso ha visto la 

partecipazione di vari professionisti nel campo 

dell’educazione, tra i quali assumono un ruolo 

fondamentale gli insegnanti, sia nella fase di 

implementazione, chiamati a dare un feedback sui 

materiali proposti, che in quella dell’attuazione dal 

momento che le guide non hanno una struttura rigida, 

bensì sono pensate come semplice spunto per spronare 

gli insegnanti nell’elaborazione di un percorso didattico 

personale.   

 

College of London. Il loro intervento è 

 

Inoltre, le vie di innovazione, nel tentativo di ampliare 

l’orizzonte della matematica elementare provengono 

dalla cultura intesa complessivamente. Ne è un esempio  

l’intervento degli studenti della Bartlett School, la scuola 

di architettura dell’ University College di Londra, di cui 

riproducono stralci delle “note di campo”.  

Insieme al loro professore George Kasabov (n. 1943) 

propongono agli alunni ingegnose attività  sui temi del 

mondo architettonico, come la resistenza e la stabilità, 

raramente considerati a scuola (persino nel grado 

secondario), alcune delle quali sono state ripresentate 

con successo all’interno del mio tirocinio.  

 

 

 

 

PROGETTO DI TIROCINIO 

 Il mio progetto di tirocinio ha condotto i bambini ad 

interrogarsi sulla diversità delle forme, delle grandezze 

e degli spazi che ci circondano o in cui si svolge la nostra 

vita (L’environmental geometry del Progetto Nuffield): 

la geometria ci ha offerto una chiave di osservazione e 

comprensione della realtà. Allo stesso tempo si è 

cercata una visione della matematica inscritta nella 

storia, nella tecnica e nell’esperienza umana, i contesti 

in cui si pongono e si affrontano problemi significativi. 

Infine, tramite l’acquisizione graduale del linguaggio 

matematico e dell’idea di dimostrazione, utilizzando 

materiali concreti e facendo leva sulle loro capacità 

intuitive, la classe si è avvicinata al pensiero scientifico. 

 

Prima unità didattica 

 

 

La prima unità didattica, dal titolo “Da dove viene la 

geometria”, è partita dagli argomenti di geometria piana 

che i bambini stavano affrontando - lo studio dei 

triangoli e dei quadrilateri - ampliandoli con lo studio dei 

poligoni regolari e del cerchio e offrendo un approccio 

storico alla presentazione di alcuni di essi (La geometria 

degli Egizi, le scoperte di Archimede sul “numero” Pi 

greco).  

 

 

 


